
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO PER LE RIPRESE AUDIOVISIVE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 19.02.2015 
 

 

Comune di Castenedolo 
Provincia di Brescia 



 
 
 
 

ART. 1 

 

1. Il Comune di Castenedolo, perseguendo finalità di trasparenza e pubblicità, 

disciplina, con il presente Regolamento, l’attività di ripresa audiovisiva e 

diffusione delle sedute del Consiglio Comunale. 

2. Le riprese audiovisive saranno effettuate direttamente dal Comune e diffuse in 

diretta streaming al fine di una più ampia comunicazione e pubblicità ai 

cittadini dell’attività del Consiglio Comunale. 

3. Le norme del presente regolamento integrano le altre disposizioni di legge 

aventi attinenza con la tutela del diritto alla riservatezza e con il diritto di 

accesso alla documentazione amministrativa, conformemente a quanto stabilito 

dalle leggi in materia, con lo Statuto e con i relativi Regolamenti comunali 

vigenti. 

 

ART. 2 

 

1. Verranno affissi avvisi chiari e sintetici all’accesso di ingresso alla sala 

consiliare e nella sala stessa, ai fini dell’informazione dei partecipanti, ivi 

compresi eventuali relatori e dipendenti con funzioni di assistenza, 

dell’esistenza delle videocamere e della successiva diffusione. 

 

 

ART. 3 

 

1. Per garantire la diffusione di immagini e di informazioni pertinenti e non 

eccedenti rispetto alle finalità perseguite, le riprese avranno ad oggetto 

unicamente gli interventi dei relatori e dei componenti del Consiglio Comunale 

sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

2. Le telecamere preposte alla ripresa della seduta consiliare sono orientate in 

modo tale per cui il pubblico non venga possibilmente inquadrato, limitandosi 

ad inquadrare lo spazio riservato al Consiglio Comunale. 

3. Al fine di prevenire l’indebita divulgazione dei dati sensibili e giudiziari, per 

tutelare la riservatezza dei soggetti presenti e oggetto del dibattito, sono vietate 

le riprese audiovisive ogni qualvolta le discussioni consiliari hanno per oggetto 

dati di tale natura o più in generale dati che presentino rischi specifici per i 

diritti e le libertà fondamentali dell’interessato. 

4. Il Presidente del Consiglio comunale, ai sensi dell’art.39, D.lgs. 267/2000, 

nell’ambito delle competenze ad esso riconosciute per la gestione delle sedute 

del Consiglio, ha il potere di limitare la ripresa, a tutela delle persone presenti o 

oggetto di discussione, ed eventualmente di far sospendere le riprese, ove lo 

ritenga opportuno e nei casi in cui ritenga le modalità di svolgimento 

dell’attività autorizzata arrechino pregiudizio al normale svolgimento della 

seduta consiliare. 

 



 

 

 

 

 

ART. 4 

 

1. Le operazioni di registrazione video ed audio verranno effettuate da un addetto 

al Servizio Informatico ovvero da un incaricato esterno all’uopo individuato. 

 

 

ART. 5 

 

1. Per quanto non espressamente disciplinato col presente regolamento si applicano 

le disposizioni di cui al Codice in materia di protezione dei dati personali. 

 

 

ART. 6 

 

1. La presente disciplina avrà efficacia dall’intervenuta esecutività della relativa 

deliberazione consiliare di approvazione. 

 

 

  

 

   


